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1. INTRODUZIONE 

Il presente DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE è stato redatto 
inapplicazione dell’art. 26delD.Lgs. 81/08. 

Nel caso di attività ricadenti nel campo di applicazione delle disposizioni di cui al Titolo IV - 
CantieriTemporanei e Mobili - del D. Lgs. 81/08 e smi sarà necessario la redazione degli atti e 
l’individuazionedellefigure previstadalmedesimo Titolo IV. 

 

 SCOPO 

Lo scopo di questo documento è quello di valutare definitivamente, in presenza di contratti di 
appaltodi servizi o d’opera, l’esistenza di rischi derivanti da possibili interferenzenegli ambienti 
in cui sonodestinate ad operare le ditte appaltatrici. Conseguentemente deve definire le 
misure da attuare pereliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i rischi per la sicurezza 
e salute dei lavoratoriderivanti da interferenza. Pertanto questo documento contiene le 
informazioni da fornire alle impreseappaltatriciesubappaltatrici in merito a: 

a) rischidicaratteregeneraleeparticolareesistentisuiluoghidilavorooggettodell’appalto; 
b) sullemisurediprevenzioneediemergenzaadottateinrelazioneall’attivitàistituzionaledell’Azienda; 
c) sullemisuredisicurezzaproposteinrelazione allepossibiliinterferenze. 

Inlineadiprincipio,ilpresentedocumentoriferiscelavalutazionedeirischiinterferenzialiestendendol
aancheallepersonecheavariotitolopossonoesserepresentipressolestrutturedell’Azienda. 

 

 RIFERIMENTILEGISLATIVI 

 D. Lgs. 81/08 e s.m.i."Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tuteladellasalute e dellasicurezzanei luoghi dilavoro"ed in particolarel’art.26. 

 Decretolegislativo31 marzo 2023,n.36“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

 

 DEFINIZIONI 

DATORE DI LAVORO: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggettoche, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta 
la propria 
attività,halaresponsabilitàdell’organizzazionestessaodell’unitàproduttivainquantoesercitaipoter
idecisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende il 
dirigente 
alqualespettanoipoteridigestione,ovveroilfunzionariononaventequalificadirigenziale,neisolicasii
ncuiquest’ultimosiaprepostoadunluogodilavoroaventeautonomiagestionale,individuatodall’or
ganodi vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito 
funzionale 
deiluoghidilavoroneiqualivienesvoltal’attività,edotatodiautonomipoteridecisionaliedispesa.Inc
asodi omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il 
datore di lavorocoincideconl’organo divertice medesimo. 

PREPOSTO: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 
gerarchici efunzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
lavorativa e garantiscel’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori edesercitando unfunzionale poterediiniziativa. 

RSPP: soggetto nominato dal datore di lavoro, in possesso di attitudini e capacità adeguate al 
qualespettala ResponsabilitàdelSPP. 

SPP:insiemedellepersone,sistemiemezziesterniointerniall’aziendafinalizzatiall’attivitàdiprevenzion



e e protezione dairischi professionali peri lavoratori. 

DATOREDILAVOROCOMMITTENTE:soggettotitolaredegliobblighidicuiall’art.26delD. Lgs.81/08. 

CONTRATTO DI APPALTO: contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari 
econgestioneapropriorischio,ilcompimentodiun'operaodiunservizioversouncorrispettivoindanar
o(artt.1655-
1677C.C.).Gli"appaltipubblici"sonocontrattiatitolooneroso,stipulatiperiscrittotraunastazione 
appaltante o un ente aggiudicatore e uno o piu' operatori economici, aventi per 
oggettol'esecuzionedilavori,lafornituradiprodotti,laprestazionediservizicomedefinitidalpresente
codice.(D. Lgs.n. 36/2023). 

CONTRATTO D’OPERA: contratto (definito anche contratto di lavoro autonomo) con il quale il 
prestatorecompie un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincoli 
di subordinazioneneiconfrontidelcommittente(artt.2222e2238,C.C.). 

MISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONE:misureeinterventichesonoritenuteidoneeagarantirelatutela
dellasaluteesicurezzadeilavoratoriaseguitodellavalutazionedeirischipresentineiluoghidilavoro. 

RISCHIDAINTERFERENZA:tuttiirischicorrelatiall’affidamentodiappaltiall’internodell’Aziendaodell’u
nità 
produttiva,evidenziatinelDUVRI.Irischidainterferenzasonoquindi: 

 quelliesistentinell’areadilavorocomuneulterioririspettoaquellispecificidell’attivitàpropria
dell’appaltatore; 

 quelliimmessinelluogodilavorodelCommittentedallelavorazionidell’appaltatore; 

 quelliimmessinelluogodilavorodelCommittentedallelavorazionidell’appaltatore; 

 quelli derivanti dalla sovrapposizione di più attività svolte da operatori di appaltatori 
 diversi.Nonsonorischiinterferentiquellispecificipropridelleimpreseappaltatricio
 deisingolilavoratoriautonomi. 

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto 
d’appalto, 
cheindicalemisureadottatepereliminareoridurreirischidainterferenze,dicuiall’art.26comma3del
D.Lgs.81/08. 

RISCHI GENERALI: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i 
soggetti che avario titolo operano nell’Azienda, a prescindere dalle circostanze lavorative in 
cui essi sono coinvolti.Talecategoriadescrive quindii rischi cui èespostalacollettività. 

RUP (RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO): soggetto responsabile dell'esecuzione del 
contratto, neilimiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti 
relativi alle proceduredi affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti; può 
coincidere con il Responsabiledell’UnitàProponente/Destinatariadell’Appalto. 

DEC(DIRETTOREDELL’ESECUZIONEDELCONTRATTO):soggettoresponsabiledellastrutturachematerial
mente andràadusufruiredell’operaodelserviziooggettodelcontratto. 

 

 DOCUMENTIDIRIFERIMENTO 

 DVR ente; 

 Proceduredisicurezza,istruzioniePianidiEmergenzadellaSede Comunale di Piazza della Resistenza 
20. 

 

 

 



 RUOLIERESPONSABILITÀPERLASICUREZZACOMMITTENTE 

 
La struttura organizzativa della sicurezza del Comune di Sesto San Giovanni che, a varilivelli, è 
chiamata alla realizzazione della politica di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è 
laseguente: 

STRUTTURAORGANIZZATIVADELLASICUREZZA ENTE 

DATOREDILAVORO Dott.ssa Anna Brambilla 

RUP Dott.ssa Anna Brambilla 

DELEGATIDEL DATOREDI 
LAVORO D o t t . s s a  A n n a  L u c i a  A l i b e r t i  

PREPOSTI Dott. Luca Soardi 

RESPONSABILE 
SERVIZIOPREVENZIONEP
ROTEZIONE 

Arch. Manuela Gambarin 

ADDETTOSPP Cornicchia Augusto 

 
MEDICOCOMPETENTE 

 
DOTT. Umberto Visconti M.C. (coordinatore) - dott.ssa Sidoti e dott. 
Tantillo  (coordinati) 

 

 INFORMAZIONIGENERALISULL’APPALTO 

ANAGRAFICAAPPALTATORE 

DACOMPILAREACURADELL’APPALTATOREEDARIPETERESPECIFICAPEROGNISUBAPPALTATORE 
 

RAGIONESOCIALE 
 

INDIRIZZO 
 

RESPONSABILECOMMESSA/REFERENTEC/
OILUOGHIDELLA COMMITTENZA 

 

RECAPITOTELEFONICO 
 

RECAPITOPOSTAELETTRONICA 
 

DATOREDILAVORO 
 

RESPONSABILES.P.P. 
 

RECAPITOTELEFONICO 
 

RESPONSABILEGESTIONEEMERGENZEC/O 
COMMESSA(APPALTATORE) Specificare 

ADDETTIGESTIONEEMERGENZEC/OCOMMESS
A (APPALTATORE) 

Specificare 

 
 
 
 
 
 
 



 CARATTERISTICHEDELL’APPALTO 

 
 

OGGETTODELL’APPALTO  
Affidamento 

DURATADELL’APPALTO 2 ANNI 

AREAD’INTERVENTO Sede di Piazza della Resistenza 20, Comune di Sesto San 
Giovanni. 

INDIVIDUAZIONEDEILAVORATORI Nell'ambito dello svolgimento delle attività in regime di 
appalto 
osubappalto,ilpersonaleoccupatodall'impresaappaltatriceosu
bappaltatricedeveesseremunitodiappositatesseradiriconosci
mentocorredatadifotografia,contenentelegeneralitàdellavora
toreel'indicazionedeldatoredilavoro.Ilavoratorisonotenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento (art. 20 comma 3delD. 
Lgs. 81/08s.m.i.). 

INIZIODEILAVORI/SERVIZIO Sistabiliscechenonpotràessereiniziataalcunaoperazioneall’inter
nodeiluoghidilavorodelCommittente,dapartedell’impresa 
appaltatrice/lavoratore autonomo, se non a seguito 
diavvenutafirma,dapartedelresponsabileincaricatodalCommit
tente, dell’apposito verbale di sopralluogo, cooperazione 
ecoordinamento. 

INTERRUZIONE STRAORDINARIA 

DEILAVORI/SERVIZIO 
SistabiliscecheilrappresentantedelCommittenteedilrappresent
anteincaricatodelladittaappaltatrice,perilcoordinamentodegli
stessilavoriaffidatiinappalto,potrannointerromperli, qualora 
ritenessero, nel prosieguo delle attività, 
chelemedesime,anchepersopraggiuntenuoveinterferenze,non
fosseropiùdaconsiderarsi sicure. 

In tale evenienza, si provvederà all’aggiornamento delle 
misure 
diprevenzionenecessarieacontrollareleinterferenzeedall’imple
mentazionedelpresente documento. 



 DESCRIZIONE LUOGHI D’INTERVENTO 

 
Il palazzo comunale è un fabbricato disposto su 13 piani fuori terra oltre un piano nel 
seminterrato. Collegato al palazzo vi è inoltre un corpo basso utilizzato 
dall’Amministrazione Comunale come uffici dell’anagrafe. 
Il Palazzetto Comunale costruito precedentemente al Palazzo Comunale risulta disposto 
su 4 piani (più  il  piano  terra  costituito  dall’autorimessa  ed  i  locali  sotterranei  costituiti  
dall’archivio)  ed  è collegato al Palazzo comunale tramite dei corpi di collegamento 
posti al primo e secondo piano del palazzo. 
La tipologia costruttiva del palazzo comunale è quella dell’edificio a torre, il progetto 
dell’arch. Bottoni ha previsto che la luce giunga anche dalle aperture orizzontali poste 
lungo il perimetro di ogni singolo piano. 
L’aerazione è costituita da finestre apribili manualmente dall’interno. 
La produzione di acqua per riscaldamento viene assicurata da uno scambiatore di 
calore per teleriscaldamento di potenza termica pari a 1.420 kW. Nel locale adiacente 
dove sono situate le pompe di ricircolo dell’impianto, è presente l’impianto di 
raffrescamento di Potenza pari a 165,80 KW, sostituito nel 2018. 
La centrale termica è ubicata in un locale nel seminterrato adiacente al palazzo. 
L’edificio è vincolato dalla sovrintendenza ai beni artistici ed ambientali in quanto opera 
dell’arch. Bottoni. 
 
Nel palazzo comunale sono presenti la maggior parte degli uffici necessari al 
funzionamento della macchina amministrativa dell’ente. 
Al piano interrato del palazzo comunale si trovano dei locali utilizzati parzialmente come 
archivio dal personale dell’anagrafe e del servizio elettorale; sono ambienti in cui non è 
prevista la presenza fissa  di lavoratori. 
Sono anche presenti una serie di locali tecnici ed un locale utilizzato in passato 
dall’economato quale deposito per la cancelleria ora in disuso. 
Al piano terreno del palazzo comunale si trovano gli uffici e gli sportelli dell’anagrafe. 
Al piano ammezzato del palazzo comunale si trovano gli uffici dello Stato Civile Leva Lavoro. 
Il piano ammezzato è differente dagli altri in quanto originariamente era destinato quale 
abitazione del custode; parte degli uffici dello stato civile sono delimitati da una struttura 
di alluminio e vetro. 
Al 7° piano del palazzo comunale si trova il settore complesso territorio, attività produttive,  
lavori pubblici, Servizio Prevenzione e Protezione, uffici assessori; questo piano si differenzia 
dagli altri in quanto è presente su ambo i lati una balconata- terrazzino. 
Gli altri piani sono sostanzialmente simili con la differenziazione legata alla disposizione delle 
pareti mobili: 
1° piano: uffici del settore semplice affari giuridico istituzionali, 
2° piano: uffici del settore semplice affari giuridico istituzionali, uffici del settore complesso 
comunicazione, cultura e servizi ai cittadini ; è presente inoltre una sala riunioni. 
3° piano: uffici del settore complesso pianificazione strategica e risorse 
umane.  4° piano: uffici del settore semplice finanziario e tributario. 
5° piano: servizio complesso I.C.T. 
6° piano: uffici del settore complesso socio educativo. 
8° piano : altri locali utilizzati dal settore complesso socio educativo e uffici del settore 
complesso territorio, attività produttive, lavori pubblici. 
9° piano: uffici del settore complesso territorio, attività produttive, lavori  
pubblici. 10° piano: uffici del settore semplice ambiente. 
11° piano: uffici del settore complesso territorio, attività produttive, lavori pubblici. 
Anche nel palazzetto comunale sono presenti alcuni uffici oltre ai locali utilizzati dalla 
componente politica della città. 
Al piano interrato del palazzetto è presente l’archivio comunale. 
I locali interrati non sono destinati a ospitare posti di lavoro in modo continuativo e costante. 
Al  piano  terra  del  palazzetto  sono  presenti  gli  uffici  del  protocollo  generale  e  
l’autorimessa comunale. 
Al piano del palazzetto a cui corrisponde il piano ammezzato del palazzo (2 piano fuori terra) 
è presente la guardiola-centralino e l’albo pretorio. 
L’accesso a questo piano si ha sia dal palazzo comunale sia da un’entrata autonoma posta 
sotto il porticato esterno del palazzetto che collega il palazzo al palazzetto. 



Al 1° piano del palazzetto (corrispondente al 3 piano fuori terra) è presente la sala Giunta; 
sono inoltre presenti gli uffici di staff
Al 2° piano del palazzetto (corrispondente al 4 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici del 
settore complesso comunicazione, cultura e servizi ai cittadini; è inoltre presente la sala 
Consiglio ed i locali di ristoro con macchinette del caffè.
Al 3° piano del palazzetto (corrispondente al 5 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici 
comunali (messi comunali) la sala regia della sala Consiglio e gli ingressi per il pubblico alla 
sala Consiglio. 
Al 4° piano del palazzetto (corrispondente al 6 piano fuori terra) sono presenti alcune sale 
utilizzate dai gruppi consiliari, una sala riunioni (solarium) l’ingresso per il pubblico della sala 
Consiglio ed un locale tecnico (impianto di riscaldamento 
Di fatto a questo piano del palazzetto non vi è presenza fissa di lavoratori.

 
Nei fabbricati sono presenti 6 ascensori ed un montacarichi di cui è stato disposto il divieto di 
utilizzo in quanto vecchio ed obsoleto.
Alcune attività presenti nell’edificio
considerevole e variabile tale da rendere difficoltosa l’azione eventuale di evacuazione.
È da prevedersi la presenza di dipendenti di ditte esterne presso i piani del palazzone e 
palazzetto per l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria e saltuariamente straordinaria.
Gli uffici di norma sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 7.00 alle 20.00.

 
 

  

Al 1° piano del palazzetto (corrispondente al 3 piano fuori terra) è presente la sala Giunta; 
sono inoltre presenti gli uffici di staff del Sindaco e della giunta comunale.
Al 2° piano del palazzetto (corrispondente al 4 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici del 
settore complesso comunicazione, cultura e servizi ai cittadini; è inoltre presente la sala 

storo con macchinette del caffè. 
Al 3° piano del palazzetto (corrispondente al 5 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici 
comunali (messi comunali) la sala regia della sala Consiglio e gli ingressi per il pubblico alla 

palazzetto (corrispondente al 6 piano fuori terra) sono presenti alcune sale 
utilizzate dai gruppi consiliari, una sala riunioni (solarium) l’ingresso per il pubblico della sala 
Consiglio ed un locale tecnico (impianto di riscaldamento – condizionamento).
Di fatto a questo piano del palazzetto non vi è presenza fissa di lavoratori.

Nei fabbricati sono presenti 6 ascensori ed un montacarichi di cui è stato disposto il divieto di 
utilizzo in quanto vecchio ed obsoleto. 
Alcune attività presenti nell’edificio comportano la presenza di pubblico anche in numero 
considerevole e variabile tale da rendere difficoltosa l’azione eventuale di evacuazione.
È da prevedersi la presenza di dipendenti di ditte esterne presso i piani del palazzone e 

one di lavori di manutenzione ordinaria e saltuariamente straordinaria.
Gli uffici di norma sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 7.00 alle 20.00.

Al 1° piano del palazzetto (corrispondente al 3 piano fuori terra) è presente la sala Giunta; 
del Sindaco e della giunta comunale. 

Al 2° piano del palazzetto (corrispondente al 4 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici del 
settore complesso comunicazione, cultura e servizi ai cittadini; è inoltre presente la sala 

Al 3° piano del palazzetto (corrispondente al 5 piano fuori terra) sono presenti alcuni uffici 
comunali (messi comunali) la sala regia della sala Consiglio e gli ingressi per il pubblico alla 

palazzetto (corrispondente al 6 piano fuori terra) sono presenti alcune sale 
utilizzate dai gruppi consiliari, una sala riunioni (solarium) l’ingresso per il pubblico della sala 

condizionamento). 
Di fatto a questo piano del palazzetto non vi è presenza fissa di lavoratori. 

Nei fabbricati sono presenti 6 ascensori ed un montacarichi di cui è stato disposto il divieto di 

comportano la presenza di pubblico anche in numero 
considerevole e variabile tale da rendere difficoltosa l’azione eventuale di evacuazione. 
È da prevedersi la presenza di dipendenti di ditte esterne presso i piani del palazzone e 

one di lavori di manutenzione ordinaria e saltuariamente straordinaria. 
Gli uffici di norma sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 7.00 alle 20.00. 



 RISCHI SPECIFICI PRESENTI NELLE AREE DI LAVORO 

 

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA NOTE 

Strutture La sede comunale è ubicata in edificio degli 
anni 60 soggetto alla soprintendenza per cui 
alcuni degli aspetti di sicurezza relativi alle 
strutture potrebbero risultare carenti. 
Soprattutto si hanno delle possibilità che i 
requisiti non siano pienamente rispettati per 
alcuni locali come depositi e magazzini 

Incendi esplosioni, soffocamento da gas inerte Presenza di depositi di carta (archivi). Nel piano 
interrato è ubicato l’archivio storico, dotato di 
rilevazione fumi e di un impianto di 
spegnimento a gas inerti. Gli utenti e gli 
operatori di ditte esterne possono 
accedere ai locali solo se 
accompagnati da persone informate 
sulle procedure. In generale negli ambienti 
sono presenti le planimetrie indicanti le vie di 
esodo e riportanti le principali misure per le 
emergenze. 
Eventuali lavori di manutenzione con uso di 
fiamme libere o con qualsiasi tipo di fonte di 
ignizione dovranno essere effettuati in presenza 
di operatori provvisti di idonea attrezzatura 
antincendio; 
Mantenere i luoghi di lavoro puliti ed ordinati 
e sempre sgombre le vie di esodo e funzionanti 
le uscite normali e di sicurezza; 
Spegnere a fine impiego gli apparecchi 
elettrici utilizzati per lo svolgimento delle 
lavorazioni che possono originare cortocircuito 
e/o surriscaldamenti (es. luci, apparecchiature 
elettriche etc.); 
È vietato ostruire o occludere anche 
parzialmente le superfici permanenti di 
areazione, ove previste; 
prendere visione dell'ubicazione dei dispositivi 
antincendio presenti e dei percorsi di esodo; 
È vietato manomettere, disattivare, asportare 
o adibire ad uso improprio i dispositivi 
antincendio e di sicurezza presenti; 
Utilizzare le apparecchiature elettriche 
secondo le prescrizioni fornite; 
Residui combustibili, imballaggi, carta, rifiuti, 
etc, dovranno essere portati all’esterno 
dell'edificio e si dovrà provvedere al loro 
smaltimento; è vietato creare depositi anche 
provvisori nelle zone che interessano le uscite; 
Non occultare i presidi e la segnaletica di 
sicurezza con materiali e attrezzature; 
Non utilizzare l'ascensore in caso di incendio. 

Agenti Fisici Lavori effettuati in locali seminterrati, carenza di 
ricambi d’aria, presenza di gas radon (dagli 
ultimi accertamenti la presenza di gas radon 
risulta comunque  sotto soglia) 

illuminazione Possibile carenza di illuminazione dovuta alla 
tipologia dei locali, l’ illuminamento ambientale 



e dei posti di lavoro (in relazione alla tipologia 
della lavorazione comporta la non osservanza 
delle indicazioni tecniche previste in presenza 
di videoterminali 

 

L’analisi degli ambienti confinati ha individuato i seguenti fattori di pericolo che influenzano e 

favoriscono la proliferazione di contaminazioni microbiologiche:  

 Presenza di pannellature e tendaggi;  

 Presenza di colle, resine, legno;  

 Presenza di bacini d’acqua (deumidificatori, acqua di condensa, vapore, …);  

 Altri fattori ambientali (tipi di murature e formazione di muffe, …).  



 CLASSIFICAZIONERISCHIGENERALIDELL’APPALTATORE 

 
 

DACOMPILAREACURADELL’APPALTATOREEDARIPETERESPECIFICAPEROGNISUBAPPALTATORE 
 

ATTIVITÀSVOLTADALL’APPALTATORE 
Descrivereiprocessilavorativieffettuatipressolastruttura

della 
StazioneAppaltante 

NUMEROLAVORATORIIMPIEGATI Specificarepressolastrutturadellastazioneappaltante 

ORARIODILAVORO  

RISCHIRELATIVIALL’ATTIVITÀDELL’APPALTATORE,MEZZIEDESCRIZIONEATTIVITÀSVO
LTE 

(ESTRARREDALDVRDELL’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE) 
FASE 

LAVORATIVA 

/MANSIONE 
RISCHIINTRODOTTI AREE 

D’INTERVENT
O 

PERIODICIT

ÀINTERVEN
TO 

ELENCO 

ATTREZZATURE/MACCH

INARI/AUTOMEZZI 

ELENCO 

SOSTANZEIM
PIEGATE 

      

      

      

      

      

      

      

      

N.B.ALLAPRESENTESCHEDASINTETICAPUÒESSEREASSOCIATOUNOSPECIFICOALLEGATODAPARTEDELL’APPALTATORE 



 VALUTAZIONEDEIRISCHIDIINTERFERENZA 

 
La valutazione dei rischi coordinata tra Committente ed Appaltatore, con particolare riferimento ai 
rischi diinterferenza, stabilisce le misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie per il 
controllo dei rischistessi. Tra le misure di prevenzione e riduzione dei rischi connessi alle interferenze 
evidenziate di massimaimportanza sonoquellediinformazioneeformazione. 

In ogni caso la Ditta aggiudicataria dovrà produrre un piano di formazione il cui contenuto dovrà 
esserevalutatoedapprovatodalRSPP 
dellaSedeinunaspecificariunionedicooperazioneecoordinamento. 

Alla definizione di dette misure si perviene attraverso un processo di valutazione che si svolge 
secondo leseguentifasi: 

 

FA
SE 1.
 

COMUNICAZIONEDIDETTAGLIATEINFORMAZIONISUIRISCHISPECIFICIESISTENTINELL'AMBIENTEINCUILEIMPRE
SE 
APPALTATRICIEDILAVORATORIAUTONOMISONODESTINATIADOPERAREESULLEMISUREDIPREVENZIONEEDIEM
ERGENZAADOTTATE. 
Infasedirichiestadilavorioservizi,ilCommittentefornisceall’appaltatoreundocumento,denomin
ato 
DUVRIPRELIMINAREincuisonoriportati: 
 leinformazionigeneraliespecifichesuirischiperiluoghidilavorodelcommittente 
 lemisurediprevenzioneadottate 
 lemisurestabiliteperlagestionedelleemergenze 
 leprocedureediregolamentidisicurezzapergliappaltatori 

FA
SE

2.
 

VERIFICADELL'IDONEITÀTECNICO-
PROFESSIONALEDELLEIMPRESEAPPALTATRICIODEILAVORATORIAUTONOMIIN 
RELAZIONEAILAVORILOROAFFIDATI. 
La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici, 
che il committenteè obbligato ad effettuare, si effettua con la richiesta e il controllo sugli 
appaltatori e subappaltatori delpossessodirequisiti quali(invia esemplificativa enon 
esaustiva): 
 iscrizioneallaCameradi Commercio 
 certificazionesullaregolaritàcontributiva 
 dichiarazione(punto11)relativaagliadempimentidelD. Lgs.81/2008s.m.i. 
 documentazionerelativaagliobblighidelD.Lgs.36/2023 
COOPERAZIONE CON GLI APPALTATORI PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHISUL LAVORO INCIDENTI SULL'ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO DELL'APPALTO E 
COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTIATTRAVERSOLO SCAMBIO DIINFORMAZIONIRECIPROCHE. 

FA
SE

 

3.
 

Primadellastipuladelcontrattodiappalto,ilcommittenteel’appaltatore(compresiglieventualis
ubappaltatori) effettuano sopralluoghi e riunioni specifiche, allo scopo di cooperare 
all’attuazione dellemisure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto 
epercoordinaregliinterventidiprotezioneeprevenzionedairischicuisonoespostiilavoratori,preo
ccupandosidi attuare un’opera di informazione reciproca anche al fine di eliminare i rischi 
dovuti ad interferenze tra 
ilavoridellediverseimpresecoinvoltenell’esecuzionedell’operacomplessiva.L’esitoditaleincon
troèriportatonelverbaledisopralluogo,cooperazioneecoordinamento,all’internodelqualeètr
al’altroriportatoil nominativo del responsabile locale nominato dall’Appaltatore e sono 
indicate le misure di prevenzione eprotezionecollettive eindividualidaadottareancheal 
finedievitarele interferenze. 
Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento e 
cooperazione, 
l’Appaltatore(compreseleeventualiattivitàsubappaltate)fornisce,oltrealleinformazionidicuiso
pra,copiadeldocumentodellasicurezzaperl’esecuzionedelleattivitàpressoilsitodelcommitten
tespecificoperl’oggettodell’appalto. 



 

FA
SE

4.
 

INTEGRAZIONEDELDOCUMENTOUNICODIVALUTAZIONEDEIRISCHID’INTERFERENZEPRELIMINAREESOTTOSCRI

ZIONEDEL DUVRI. 

Terminatalafasepreliminarediricognizionedeipericoli,laStazioneAppaltanteintegraildocumen
tounicodivalutazionedeirischidiinterferenzapreliminareeredigeilDUVRI,oilPSC(nelcasodipiùdit
teodioltre200uominigiorno)incuisonodescritti,perquantodirilievoaifinidellaprevenzionenellag
estionedell’appalto: 
 luoghiedattivitàsvoltedalcommittente 
 attivitàsvoltedall’appaltatoreedeglieventualiappaltatori 
 rischiderivantidalleinterferenzetraleattività 
 misurediprevenzioneeprotezionestabilitedicomuneaccordoperl’eliminazionedeirischida 

interferenza,iviinclusequellenecessarieperlapresenzadiulterioriappaltatori. 
Ildocumentovienesottopostoallafirmacongiuntaconl’Appaltatore.Alfinedinoncompromette
relavaliditàdellemisurediprevenzioneeprotezioneadottate,l’appaltatorenonpotràsubappalt
areilavorisenzapreventiva comunicazione ed approvazione del committente e 
conseguente attestazione da parte di ogniSubappaltatore dell’avvenuta verifica dei rischi 
interferenziali e dell’accettazione delle misure definite nelDUVRIodalPSC. 

 

Attesoilcarattere“dinamico”ilDUVRIvienerevisionatoalmutaredellesituazionioriginarie,qualil’intervent
odisubappalti,lavoratoriautonomi,ulteriorifornitureeposeinoperanonchéincasodimodifichedi tipo 
tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle 
attivitàpreviste. 
 

 VALUTAZIONEDEIRISCHIINTERFERENZIALI 

 
Premessocheilcomma1dell’art.26delD. Lgs.81/08esmiescludelavalutazionedeirischid’interferenza 
neiluoghisottrattialladisponibilitàgiuridicadelCommittente,sirappresentache: 

 leattivitàoggettodell’appaltodovrannoessereeffettuatesecondo il 
capitolato/disciplinaredelserviziochesarà oggettodivalutazioneinsededigara; 

 i rischi espressi nella tabella rischi interferenza rappresentano una ricognizione dei rischi relativi 
allatipologiadellaprestazionenell’ambitodegliambientioveverràerogato ilservizio. 

L'identificazionedellefontidirischiodainterferenzeèstataguidatadalleconoscenzedisponibilisunormed
ilegge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che a 
vario titolohannopartecipatoallavalutazionestessa. 

La valutazione preliminare ha riguardato sostanzialmente tutti i rischi di interferenza cui 
potenzialmentesonoespostiilavoratoridelCommittenteedell’Appaltatore,tuttavia,isistemidivalutazion
eequantificazioneimpiegatinellavalutazione,sonostatidiversi,infunzionedelfattocheleazionipreventiv
eeprotettive fossero o no stabilite a priori. Si è provveduto alla quantificazione del rischio in termini 
analiticiattraverso una stima dell'entità delle esposizioni. La stima del rischio è stata effettuata 
valutando dueparametrifondamentali: 

 gravitàdeldannochepotrebbederivareaunaopiùpersone; 

 probabilitàcheildannosimanifesti. 
La probabilità, quando possibile, è stata valutata tenendo conto di tre fattori tutti direttamente 
legati adaspettichecontribuiscono acausareunasituazionepotenzialmentepericolosa: 
 probabilitàchesimanifestil’eventopericoloso; 
 probabilitàchevisianopersoneesposteall’eventopericoloso; 
 probabilitàchelepersoneesposteriescanoasfuggireipotenzialidanniderivantidall’eventopericolo
so.Nelle successive tabelle 1 e 2 sono descritte le scale della Probabilità P e del Danno D ed i criteri 
perl'attribuzionedei valori.



 
 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI 

 
 
 

4 

 
 
 
ALTAMENTE 
PROBABILE 

 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
dannoipotizzatoperilavoratori. 

 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevati nella stessa Azienda o 
inAziende simili o situazioni operative simili (consultare le banche dati delle fonti 
didanno,infortunie malattieprofessionalidell'Azienda,dell'ISPESL,etc.). 

 Ilverificarsideldannoconseguentelamancanzarilevatanonsusciterebbealcuno 
stuporeinAzienda. 

 

3 

 

PROBABILE 

 Lamancanzarilevatapuòprovocareundanno,anchesenoninmodoautomaticoodi
retto. 

 E'notoqualcheepisodioincuiallamancanzahafattoseguitoildanno. 
 Ilverificarsideldannoipotizzato,susciterebbeunamoderatasorpresainAzienda. 

 

2 

 
POCO 
PROBABILE 

 Lamancanzarilevatapuòprovocareundannosolosuconcatenazionisfortunatediev
enti. 

 Sononotisolorarissimiepisodigiàverificatisi. 
 Ilverificarsideldannoipotizzatosusciterebbegrandesorpresa. 

 
1 

 
IMPROBABILE 

 Lamancanzarilevatapuòprovocareundannoperconcomitanzadipiùeventipocop
robabiliindipendenti. 

 Nonsononotiepisodigiàverificatisi.Ilverificarsideldannosusciterebbeincredulità. 

 
 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI 
 

4 
 
GRAVISSIMO 

 Infortuniooepisodiodiesposizioneacutaconeffettiletaliodiinvaliditàtotale. 
 Esposizionecronicaconeffettiletalie/ototalmenteinvalidanti. 

3 
 

GRAVE 
 Infortuniooepisodiodiesposizioneacutaconeffettidiinvaliditàparziale. 
 Esposizionecronicaconeffettiirreversibiliparzialmenteinvalidanti. 

2 
 
MEDIO 

 Infortuniooepisodiodiesposizioneacutaconinabilitàreversibile. 
 Esposizioneconeffettireversibili. 

1 LIEVE 
 Infortuniooepisodiodiesposizioneacutaconinabilitàrapidamentereversibile. 
 Esposizioneconeffettirapidamentereversibili. 

 

Definitiildannoelaprobabilità,ilrischiovieneautomaticamentegraduatomediantelaformula: 

P(PROBABILITÀ)XD(DANNOOMAGNITUDO)=R 

 

VALORE DEFINIZIONERISCHIO 

IR>8 ALTO-Ilrischioèaltoerichiedeunmonitoraggiocontinuoedunelevatolivellodiattenzione 

4IR8 MEDIO-Ilrischioè sottocontrollomarichiedeattenzionepercontenernee/oridurnel’entità 

2IR3 BASSO-
Ilrischioèsottocontrolloadunlivelloaccettabile,conformementeallenormediriferimento 

IR=1 
TRASCURABILE -Il rischio è insignificante ora e non è ragionevolmente prevedibile che 

aumenti infuturo 



 
 

RISCHIOI

NTERFER. 

 
PERICOLORILEVATO 

FATTORE 
DIRISCHI

O 

(PXD) 

 
AREA 

 
MISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONEADOTTATE MISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONEDAINTERFERENZE 

/ 
DACOORDINAMENTO 

 
R
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Caratteristichestrutturalidei 
luoghidilavoro 

BASSO Interosta
bile 

Le strutture sono realizzate e mantenute in 
conformitàallespecifichenormediriferimento. 

Nonèprevistoilsovraccaricostrutturaleperl’attivit
àinappalto,néleattivitàd’appaltoprevedonoint
erventisullestrutturedell’immobile. 

 
 

Sidisponeall’appaltatorel’utilizzodellestrutturein
manieraidoneanonchéildivietodellamodificade
gli elementi in modo da mantenere inalterate 
lecondizionidisicurezza. 

Caratteristichedeiparapetti TRASC Interosta
bile 

Vieneeffettuatalamanutenzioneeverificaperiodicas
ullostatodiconservazioneesullastabilitàdei 
parapettiinterniedesterni. 

Caratteristichedellescalefisse TRASC Intero 
stabile 

Sonorealizzatearegolad’arteedigradininonsono 
scivolosiinrelazionealnormaleutilizzodelle scale. 

Caratteristiche uscite, 
porte 
,finestreesuperficivetrate 

BASSO Interosta
bile 

Leuscite/porte/finestresonoregolarmentemantenut
einconformitàallespecifichenormediriferimento.L’A
zienda,ovenecessario,adottaidonea 
segnaleticadisicurezza. 

Caratteristiche percorsi 
ditransitointerniedestern
i 

BASSO Interosta
bile 

Ipercorsiditransitointerniedesternisonoregolarmente
mantenutealfinedievitareilpresentarsidifontid’incia
mpo,scivolamento,bucheoavvallamentipericolosi.Il
fondodelleareeesterneaziendalièregolarmentema
nutenuto.Nelleareeesterne non sono consentiti 
depositi di materiale discarto,   obsoleti,   ecc,   ad   
eccezione   di   quello 
appositamenteautorizzatoedidoneamentedelimita
to. 

Sidisponeilmantenimentodelleareelibereepulite
eildivietodidestinareglispaziadepositodimaterial
ediscartoedirisultasenonespressamenteautorizz
atidell’Aziendaedopportunamentedelimitatiese
gnalati. 

 

Utilizzo di vie di 
circolazioneesterne – 
investimento daautomezzi 

BASSO Parcheg
gieviabili
tà 

Sono adottate idonee misure per i pericoli dovuti 
aguastiolavoridiriparazioneemanutenzionedelleare
editransito esterne. 
Sirappresentalapresenzadialtriveicolicircolanticond
ottisiadadipendentidell’AziendachedialtreDitteina
ppaltoedagliutentidellastruttura.E’presente limitato 
trafficopedonale. 
All’internodell’Aziendatuttiimezzidevonoprocedere 
comunque“apassod’uomo”. 

Sidisponeildivietodimanovrarecontemporanea
mente ad altri automezzi nelle 
areeprospicientil’areadicantiere.L’accessoelaci
rcolazionedeimezzinelleareedellastrutturadeve
avvenirerispettandolasegnaleticaesistenteecon
formementealleregolegeneralidelcodicedellast
rada. 
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Usoimproprioimpiantielettrici BASSO Interostabile Gliimpiantieleapparecchiaturesonomante
nutiinconformitàallenormeCEIeal 
D.M.37/08smi. 

Si dispone all’appaltatore, ove necessario, 
l’utilizzodi apparecchiature rispondenti alle 
vigenti norme 
esottoposteaverifichepreventivedisicurezzaema
nutenzione periodica e non il corretto uso 
degliimpiantielettrici. 

Sovraccarichiecortocircuiti BASSO 

Elettrocuzione BASSO 

Impiantodimessaaterrae 
scaricheatmosferiche 

TRASC  IlpianodiemergenzadellaSededisciplinalag
estionedellesituazioni diemergenza. 

L’appaltatoredeveseguirerigorosamenteleproc
edureprevisteprocedendoallarelativaformazion
edelpropriopersonale. 

Usodiattrezzature BASSO 

elettriche/elettromedicali     

Blackout TRASC    

R
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A
N
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Cadutaoggettidall’alto BASSO Interostabile Utilizzodiidoneescaffalatureancorateapunti 
fissi. 

Evitarelavorazionicheespongonol’operatorealris
chiodicaduta dall’alto(H< 2 metri). 

Cadutapersonedall’alto TRASC Interostabile Utilizzo  di  idonee  scale  marcate  CE  che 
consentanoall’operatorediaccedereairipian
i degliscaffali. 

 

Caduta/inciampo 
perpavimentazione 
scivolosa/presenzaostac
oli 

BASSO Interostabile Pavimenti antiscivolo 
regolarmentemantenuti. 
Disposizioniperilpersonaleaziendaleedaltriap
paltatoriperilregolareutilizzodeglispazi. 

Attenzioneerispettodellasegnaleticamobileperl
apresenzadirischioscivolamento/inciampo/osta
coli. Si dispone l’eliminazione degli 
eventualiostacoli al termine delle attività ed 
ove 
necessarioperleattivitàl’appaltatoredeveappor
reidonea 
segnaleticamobile. 

R
IS

C
H

IO
 iN

C
. 

Impiantiarischiospecifico BASSO Areetecnologic
he 

Ilpianodiemergenzadisciplinalagestionedell
esituazionidi emergenza. 

Sidisponeildivietodifumoel’utilizzodifiamme libere. 

 MEDIO Interrato archivi E’ presente un impianto di spegnimento a 
gas per la presenza di depositi di carta 
(anche in altri ambienti attigui). 
Ilpianodiemergenzadisciplinalagestionedell
esituazionidi emergenza. 

Sidisponeildivietodifumoel’utilizzodifiamme 
libere. 
Spegnere a fine impiego gli apparecchi 
elettrici utilizzati per lo svolgimento delle 
lavorazioni che possono originare 
cortocircuito e/o surriscaldamenti (es. luci, 
apparecchiature elettriche etc.); 
 È vietato ostruire o occludere anche 
parzialmente le superfici permanenti di 
areazione, ove previste; 
 prendere visione dell'ubicazione dei 
dispositivi antincendio presenti e dei percorsi di 



esodo; 
 È vietato manomettere, disattivare, asportare 
o adibire ad uso improprio i dispositivi 
antincendio e di sicurezza 
presenti; 
 Utilizzare le apparecchiature elettriche 
secondo le prescrizioni fornite; 
 Residui combustibili, imballaggi, carta, rifiuti, 
etc, dovranno essere portati all’esterno 
dell'edificio e si dovrà 
provvedere al loro smaltimento; è vietato 
creare depositi anche provvisori nelle zone che 
interessano le uscite; 
 Non occultare i presidi e la segnaletica di 
sicurezza con materiali e attrezzature; 
 Non utilizzare l'ascensore in caso di incendio. 
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Mezzi d’estinzione e 
segnaletica/lucid’emergenza 
per l’esodo forzato 

BASSO Interostabile Presenzadimezzidiestinzionediprimointerven
to (quali estintori,
 manichette,regolarmenteman
utenuti e sottoposti a verifica 
periodica.Addestramentoantincendioedall
eProcedurediEmergenza.Impiantid’illumina
zionediemergenza  
 funzionanti, regolarmente 
manutenutiesottopostiaverificaperiodica. 

Incasodiemergenzaattuareleprocedurediemer
genzaprevistedalPianoEmergenzaEvacuazione
aziendale. 

Vie di fuga/Uscite di 
emergenza 
Compartimentazioni 

MEDIO Interostabile Presenzadimezzidiestinzionediprimointerven
to (quali estintori,
 manichette,regolarmenteman
utenuti e sottoposti a verifica 
periodica.Addestramentoantincendioedall
eProcedurediEmergenza.Impiantid’illumina
zionediemergenza  
 funzionanti, regolarmente 
manutenutiesottopostiaverificaperiodica. 

Incasodiemergenzaattuareleprocedurediemer
genzaprevistedalPianoEmergenzaEvacuazione
aziendale. 
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.  Contaminazione da 
arredi,attrezzature,polvere,im
piantidiclimatizzazione 

TRASC Interostabile 
SonoapplicateinAziendaleproceduredipre
venzioneprevistedalleraccomandazioniuni
versalieprecauzionistandardperl’igiene. 

Sidisponediapplicareleraccomandazioniunivers
alieprecauzionistandardper l’igiene. 

 

 
 

Ergonomia delle postazioni 
dilavoro ed organizzazione 
deglispazilavorativi 

BASSO Interostabile Sonorispettatiiprincipiergonomicinell’organi
zzazionedellavoro,nellastrutturazioneedispo
sizionedeipostidilavoro,nellasceltadelleattr
ezzatureenella 
definizionedeimetodidilavoro. 

Sidisponechel’appaltatoreutilizzileeventualipost
azioni di lavoro e/o apparecchiature messe 
adisposizionedell’Aziendaconformementeallein
dicazionidelcostruttore. 

Condizionimicroclimatiche TRASC Interostabile Le aree sono dotate di impianto di 
regolazionedelmicroclimarealizzatosecond
olenorme 
vigentieregolarmentemantenuto. 

Nonsiprevedonointerferenzeconl’appaltoin 
questione. 

Emergenzeingenere BASSO Interostabile Glioperatoriaziendalisonostatiadeguatame
nteformatiinmeritoalalleProcedurediEmerg
enza. 
Ilpianodiemergenzadisciplinalagestione 
dellesituazionidiemergenza. 

Sidisponechel’appaltatoreseguarigorosamentel
eprocedureprevistedall’aziendapereventiintere
ssantiilcomplesso. 

 Emergenzesanitarie TRASC Interostabile Il personale aziendale è organizzato in 
squadre in merito al primo soccorso con 
addetti opportunamente formati. 

 

 

Esercizioimpiantitecnologici BASSO areetecnologi
che 

Gliimpiantisonorealizzatiemantenutiinconfo
rmitàallenormeCEIealD.M.37/08s.m.i. 

Sidisponeall’appaltatorel’utilizzodiapparecchiat
ure rispondenti alle vigenti norme 
esottoposteaverifichepreventivedisicurezzaema
nutenzioneperiodicaenonilcorrettousodegli 
impiantielettrici 

 

Individuazione e gestione 
locali/impiantiarischiospecific
o 

BASSO areetecnologi
che 

  

 

Formazione/informazione n.a. / Ilpersonaleaziendale 
èoggettodiformazionesecondoilprotocollof
ormativoaziendalein 
materiadisicurezzasullavoro. 

Sidisponeall’appaltatorel’obbligodiformazione 
delpropriopersonalesututtiirischipresentinegli 
ambientidell’azienda. 



 

 EMERGENZE 

Fare riferimento alle planimetrie di evacuazione presenti presso le strutture e alla segnaletica di emergenza apposta lungo le vie di fuga. 
Successivamente all’aggiudicazione dell’appalto sarà consegnato il piano di emergenza e le procedure operative per tutte le sedi oggetto 
dell’appalto. 
 

 DEFINIZIONEDEICOSTIDELLASICUREZZADAINTERFERENZA 

Premessochel’art.2087delCodiceCivileobbligailDatorediLavoroad:“adottarenell’eserciziodell’impresalemisureche,secondolaparticolaritàdellavoro,l’
esperienzaelatecnicasononecessarieatutelarel’integritàfisicaelapersonalitàmoraledeiprestatoridilavoro”,l’Appaltatore(compresiglieventualisubapp
altatori)èpertanto obbligato a farsi carico di tutti i costi derivanti dall’applicazione della legislazione e delle 
normetecnichevigentialfinedisalvaguardare lasaluteela sicurezzadeiproprilavoratori. 

Per questo principio, ad esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di protezioneindividuale non rientrano nei costi della 
sicurezza, a meno che tali dispositivi si rendono necessari per 
lapresenzadiinterferenzetralavorazionididuesoggettiimprenditorialidiversi.Ilmedesimoprincipiosiapplicaancheallasorveglianzasanitariadeilavoratoric
herisultaresponsabilitàedonereeconomicodell’Appaltatore. 

Gli oneri della sicurezza determinati devono essere compresi nell'importo totale dei lavori (cioè devonoessere inclusi nel computo di progetto) ed 
individuano la parte del costo dell'opera o del servizio da nonassoggettarearibasso d’offerta. 

L’Appaltatore deve invece indicare obbligatoriamente nell’offerta i costi della sicurezza specifici afferentiall’esercizio dell’attività svolta dalla 
propria impresa; la Stazione Appaltante dovrà valutare, anche in 
queicasiincuinonsiprocedeallaverificadelleofferteanomale,lacongruitàdeicostiindicatirispettoall’entitàeallecaratteristiche delservizio. 

In situazioni particolari o dove ritenuto opportuno, comunque definibili in sede di Riunione di 
CooperazioneeCoordinamento,l’Aziendapotràfarsicaricodellamisuradisicurezzaaggiuntivasenzafarlagravareinalcunmodosull’appaltatore. 

Sulla base dei rischi interferenti analizzati, qualora le interferenze sono eliminabili con procedure tecnicoorganizzative o con oneri a carico della 
Stazione Appaltante e fatta eccezione per le misure preventive 
eprotettivedicaratterecomportamentale/prescrittivochenongeneranocosti,nonsonostatiindividuaticosti(non soggetti a ribasso) in fase preliminare 
che riguardano le misure preventive e protettive necessarieall’eliminazioneo la riduzioneditalirischiinterferenti.  

In relazione alla quantificazione dei costi derivanti dalla gestione delle interferenze specifici dell’appalto viene quantificato un importo pari a €. 
80,00 :  

 Riunioni di Coordinamento: costo stimato - 50,00 €;  

 Informazione del personale - Opuscoli informativi a cura dell'impresa che gestirà il servizio, anche estrapolando dal presente documento:  

 costo stimato - 30,00 € per elaborazione testi e stampa.



 DIVULGAZIONE ED ACCETTAZIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI è parte integrante degli atti di gara, e dovrà essere messo a disposizione dei 
Rappresentanti per la sicurezza dell’azienda appaltatrice e sub-appaltatori con sufficiente anticipo 
dall’inizio dei lavori, al fine di consentire le dovute analisi, proposte integrative e o modifica del presente 
documento. Particolare attenzione e impegno deve essere profuso nella illustrazione dei contenuti del 
piano con particolare riferimento alle parti più direttamente operative di interesse dei lavoratori addetti. 
L’illustrazione deve sempre essere seguita da una verifica dell’apprendimento da parte di ciascun 
lavoratore del proprio ruolo, dei propri doveri e delle attenzioni particolari che deve prestare 
nell’esecuzione dell’incarico ricevuto. 

Il presente documento viene condiviso in sede di riunione preliminare congiunta cui partecipano il 
Responsabile del contratto (per il committente) o un suo incaricato, e i Responsabili degli 
appaltatori/prestatori d’opera coinvolti.  In tale sede:  
- saranno discusse le misure previste nel presente documento, fornite informazioni specifiche e 
concordate misure aggiuntive o modifiche eventualmente ritenute necessarie; 
- sarà nominato il Referente per l’esecuzione del contratto, se non individuato in precedenza, che dovrà 
verificare, per il committente, l’applicazione delle disposizioni contenute nel DUVRI, e in caso di 
inosservanze da parte dell’appaltatore, dovrà comunicarle al Responsabile del contratto; 
- sarà nominato un Preposto per ogni impresa appaltatrice, i quali avranno il compito di far applicare le 
disposizioni del DUVRI da parte dei lavoratori, di comunicare le eventuali modifiche da apportare al 
documento al Referente per l’esecuzione del contratto a seguito di mutate esigenze di carattere 
tecnico, logistico, e organizzativo incidenti sulle modalità realizzative, e di trasmettere ai lavoratori 
dell’impresa gli eventuali cambiamenti in merito; 
- saranno stabiliti i criteri di aggiornamento del documento e la tempistica delle eventuali successive 
riunioni di coordinamento; 
- saranno valutate le eventuali misure anti-contagio da Covid19  anche in funzione degli aggiornamenti 
normativi in vigore al momento dell’inizio dell’appalto e della situazione epidemiologica in atto. 

A seguito della riunione verrà redatto il “Verbale di riunione preliminare di cooperazione e 
coordinamento”, sottoscritto da tutti i presenti, in cui saranno riportate le eventuali modifiche ed 
integrazioni concordate. Tale verbale costituisce parte integrante del presente documento.  

Il DUVRI deve essere sottoscritto per accettazione dalla ditta appaltatrice, CHE INOLTRE DICHIARA 
QUANTO SEGUE: 
 

1. Cheilpersonaleimpiegatoperl’Appaltoinoggetto: 
- èdotatodelleabilitazioninecessarie; 
- risulta idoneo alle mansioni specifiche, in conformità alla sorveglianza sanitaria ove prevista – 

art. 41 D.Lgs.81/08s.m.i.; 
- è adeguatamente informato e formato sulle misure di prevenzione e protezione relative alle 

mansionisvolte,sulleprocedurediemergenzae diprimo soccorso-art. 36-37D.Lgs.81/08; 
- èdotatodiausili,dispositividiprotezioneindividuali,idoneiallasicurezzadellavorodaeseguire; 
- è riconoscibile tramite tessera di riconoscimento esposta bene in vista sugli indumenti, 

corredata difotografia, e contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di 
lavoro e dell’impresa inappalto; 

2. Chel’AppaltatorepossiedeilDocumentodiValutazionedeiRischiedilprogrammadimiglioramento,
art. 17D.Lgs. 81/08,conevidenzadellatuteladiognilavoratoreediogniattività; 

3. Cheimezzieleattrezzatureprevistiperl’esecuzionedell’Appaltosonoidonei,conformiallenormedi 
sicurezzavigenti,dotatideinecessaridocumentidicertificazioneecontrollo; 

4. Cheilcostorelativoallasicurezzadellavoroèindicatonell’offerta,edettagliatonellemisureadottateris
pettoall'entitàe allecaratteristichedeilavori, deiservizie forniture; 

5. Chehapresovisionelavalutazionedeirischidainterferenze(DUVRI). 

  
RSPPDITTA APPALTATRICE:   LEGALERAPPRESENTANTEDELLADITTAAPPALTATRICE: 

 
 
 
 


